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L’ondata di INGEGNERIA FINANZIARIA che ha invaso da alcuni
anni i mercati ne ha  indubbiamente favorito una straordinaria
crescita. Per contro, il modello  cosiddetto originate-to-distribute,
che prevede il trasferimento dei  crediti erogati, ha provocato
una abnorme  assunzione di rischi da parte di individui, istitu-
zioni e imprese. 
Quindi ha finito per accelerare un diffuso processo di indebita-
mento e impoverimento i cui contraccolpi hanno  prodotto una
delle maggiori crisi della nostra epoca.

In questa situazione, gli intermediari, oltre ad affrontare una sorta
di effetto domino delle insolvenze, devono  prepararsi ad operare
in una prospettiva di tendenziale contrazione dei mercati: 
- in primo luogo, perché la pressante esigenza di liquidità limita
il RAGGIO D’AZIONE DEL CREDITO, tra l’altro  ridimensionando la
sua  tradizionale funzione di sostegno dell’economia;
- in secondo luogo, perché l’accentuazione del TREND DI IMPO-

VERIMENTO (che coinvolge in maniera spiccata i ceti più deboli
e quelli intermedi) si traduce nella CONTRAZIONE DEI CONSUMI.

Ad aggravare la situazione è la generale crisi reputazionale che
scontano gli intermediari stessi, percepiti come  “responsabili”
 dell’attuale instabilità dell’economia. 

In questo contesto di generale criticità, la banca è costretta a
 ricercare una mediazione tra due tendenze solo  apparente-
mente antitetiche: 

ACCRESCERE IL PROPRIO PATRIMONIO per far fronte alle  attuali
difficoltà; 

CONCORRERE AL RIEQUILIBRIO DELL’ECONOMIA, sostenendo l’im-
presa, i ceti intermedi ed in genere quelli più esposti.
È anche un modo, quest’ultimo, per allargare il sistema degli
 stakeholder e recuperare valore reputazionale nei mercati. 

Come si possa realizzare una prospettiva di questo tipo dipende
da molti fattori. In questa direzione influiranno il diverso posi-
zionamento delle singole banche nei mercati e nel territorio, la
natura dei vincoli, il tipo di visione  strategica che intendono
perseguire ecc. 

Data l’importanza dei problemi,  non solo per le banche ma
anche per l’intera economia del nostro paese, sarà  perciò interes-
sante nel corso della giornata riuscire a rintracciare una sorta di
filo rosso nelle modalità con le quali i diversi protagonisti stanno
affrontando la crisi.

9.00/13.00

14.00/17.30
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